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Da settembre la serie di corsi 
Presentato 
a Frattocchie 
dalie scuole 
di partito 
il testo-base 
di Gruppi 
sull'opera 
del leader 
comunista 
II senso della 
iniziativa 
di studio 
L'intervento 
di Bufalini 

«Compagni, oggi 
lezione sul Pei 

nei quindici anni 
di Berlinguer» 

Berlinguer e Moro, con le delegazioni di Pei e De. a un incontro del maggio '77 e (in alto) il 
segretario comunista alla tribuna del XXV congresso del Pcus. nel febbraio '76 

ROMA — 'Introduzione allo studio dell'o
pera di Enrico Berlinguer (1969/1984)*: è il 
titolo di un agile libro, scritto da Luciano 
Gruppi, presentato durante un incontro alle 
Frattocchie. Servirà come traccia per una 
serie di brevi corsi sul leader comunista 
scomparso un anno fa, che è intenzione del
le scuote del Pei di promuovere innanzi tut
to fra i militanti di base. Il testo — un centi
naio di pagine, rilegate con una copertina 
rossa — viene distribuito (in vendita a 7.000 
lire, scontate del 30% per le organizzazioni 
del partito) nelle feste dell'Unità. La campa
gna di iniziative partirà da settembre, fìno a 
legarsi con l'avvio del tesseramento '86, a 
novembre. 

In un'aula dell'istituto nazionale al 22° 
km della Via Appìa, per tenere a battesimo 
il libro di Gruppi, si sono trovati, con i com
pagni della sezione scuole (Claudio Verdini, 
Bianca Bracci Torsi), numerosi insegnanti e 
dirigenti regionali e provinciali. Allo scam
bio di opinioni e di proposte, è intervenuto 
anche Paolo Bufalini, presidente^ della 
Commissione centrale dì controllo. È stata 
sottolineata svbito l'impronta data all'ini
ziativa di studio: non si tratta di scrutare 
dentro l'opera di Berlinguer con le lenti ri
servate al *classich, né di 'canonizzare i 
suoi originali contributi alla strategia e al
l'azione del Pei. Piuttosto, è utile cercare di 
'cogliere insieme i tratti più innovatori e gli 
sviluppi emersi da un fecondo rapporto con 
il patrimonio ideale e politico del partito'. 

Nonostante il suo carattere di presenta
zione della campagna di corsi, la riunione 
alle Frattocchie ha offerto vari spunti di ri
flessione. Dal breve dibattito, in cui si è in
serito l'intervento di Bufalini, sono usciti 
suggerimenti per un approccio su singoli 
aspetti e passaggi della direzione di Berlin
guer. I compagni Di Paco, Pmzanì, Punzo, 
Beneventani, Matteoli, Parisi, Parola e le 
compagne Vestri e Lusa hanno formulato 
diverse ipotesi di temi per i corsi. Il libro di 
Gruppi — ha detto Verdini — é il tentativo 
di dare una sua pur sommaria 'Sistemazio
ne* degli elementi di maggior rilievo im
pressi da Berlinguer alla linea e alla condot
ta del comunisti italiani. Il risultato è un 
testo giudicato da Bufalini come «una sinte
si chiara ed equilibrata'. 

Per soddisfare quella che Verdini ha chia
mato 'un'esigenza essenzialmente didatti
ca', Gruppi ha individuato tre principali 
campi d'analisi dell'opera di Berlinguer. 

Il primo capitolo abbraccia i problemi 
dello scenario internazionale: l'autonomia 
del Pel, la conferenza comunista mondiale 
del '69 a Afosca, l'idea della -unità nella di
versità; l'eurocomunismo, l'espressione di 
una 'terza via» al socialismo e di una 'terza 
fase» nella storia del movimento operaio. Il 
giudizio dell'esaurimento della -spinta pro
pulsiva» del Paesi dell'Est europeo, la neces
sità di un tnuovo internazionalismo*, la Co
munità europea, la posizione sulla Nato, la 
lotta contro il rischio nucleare e per fermare 
la corsa agli armamenti. 

Il secondo capitolo tocca le battaglie de
mocratiche in Italia: dalla crisi del cen trosi-
nlstra all'emergere della 'questione comu
nista», dalla collaborazione fra le tre grandi 
componenti popolari alla proposta del 
'compromesso storico*, dalla necessità di 
una 'seconda tappa della rivoluzione demo
cratica e antifascista* alla fase del governi 

di 'solidarietà nazionale*. In questa parte, 
l'autore si sofferma anche sul tema della 
'austerità*, una linea ancora di -estrema at
tualità*. Il capitolo si chiude sull'ispirazione 
e sulle prospettive formulate da Berlinguer 
perla politica della 'alternativa democrati
ca*, tesa a sbloccare la democrazia italiana. 

Infine, il terzo capitolo dedicato ai proble
mi del partito. In queste pagine, Gruppi ri
marca di Berlinguer il contributo all'eman
cipazione e alla liberazione della donna, 
l'attenzione al rinnovamento della politica, 
la sottolineatura del carattere 'laico* del 
Pei, il senso della -diversità* comunista e la 
democrazia interna per un partito di massa. 
•Mt pare che Berlinguer in questo campo 
abbia avuto due ispirazioni di fondo: la con
nessione continua esistente i tra movimenti 
sociali egli sviluppi dei rapporti politici, l'o
biettivo di una evoluzione — attenta ma an
che audace — del patrimonio ideale e dei 
riferimenti culturali del Pei: 

Bufalini si è soffermato su due -aspetti 
emergenti* dell'opera di Berlinguer il ruolo 
svolto per la collocazione internazionale del 
Pel e la proposta del *compromesso storico*. 

Quest'ultima è una 'espressione* — ha 
detto Bufalini — che ha avuto 'fortuna* e 
insieme ha subito 'fraintendimenti e defor
mazioni*. La proposta del -compromesso 
storico* partiva da una -continuità con la 
strategia togliattiana dell'unità democrati
ca e nazionale*, che ebbe al centro la lotta 
del Pei per -la conquista e // mantenimento 
della base costituzionale della Repubblica*. 
Alla politica comunista, di indirizzo e di me
todi. dell'incontro fra le grandi componenti 
popolari, Berlinguer seppe -recare un ele
mento nuovo, cogliendo la peculiarità della 
crisi italiana, con la visione di una via dina
mica, dialettica, al cambiamento*. 

Con la 'alternativa democratica; si è ri
presa una 'formula già usata* dal Pei, negli 
anni della crisi del centrosinistra e dello 
spostamento governativo a destra. *Oggi — 
ha detto Bufalini — essa é prima di tutto 
alternativa di indirizzi e ha come asse la 
risposta alla crisi: 1 comunisti hanno una 
'attenzione particolare per l'unità a sini
stra, espressa anche attraverso una lotta, 
una polemica e una critica che muo\~arìc da 
un'impostazione unitaria e siano animate 
da spinto unitario*. Nello stesso tempo, i 
comunisti -guardano con interesse alle for
ze progressi\e cattoliche, presenti ed ope
ranti anche nella De, e di tradizione laica*. 

Bufalini ha sottolineato quindi il valore 
dell'impegno di Berlinguer nel disegnare la 
collocazione internazionale del Pei. grazie a 
uno 'sviluppo creativo e coraggioso* del pa
trimonio di posizioni costruite da Togliatti e 
da Longo. Quelle tappe determinanti e si
gnificative, Berlìnguerle ha 'portateavanti 
con fermezza e grande dignità*. Nella sua 
concezione è stata prioritaria la -preoccu
pazione* per le sorti della 'Coesistenza pa
cifica», intesa non solo come 'assenza delle 
guerre* ma anche come 'terreno per l'eleva
mento del mondo sottosviluppato*. Un ele
mento davvero originale in Berlinguer è 
stata la piena consapevolezza che 'il supe
ramento del blocchi — ha concluso Bufalini 
— rappresenta la risultante e anzi va di pari 
passo con 11 processo di distensione gradua
le: 

Marco Sappino 

Nuovo clima tra Urss e Cina 
vo verso la normalizzazione 
solo se Mosca accetterà, nei 
fatti, l'indipendenza di una 
Cina che non intende schie
rarsi né con Mosca né con 
Washington, ma al tempo 
stesso vuole, ha bisogno di 
avere, buoni rapporti con en
trambi, prendendo atto del 
fatto che comunque ad una 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Qualcosa si 
muove o si può muovere a 
Ginevra, nella trattativa sul 
disarmo tra Usa e Urss? 
Sembrerebbe di sì. Una indi
cazione in questo senso l'ha 
fornita il New York Times, 
pubblicando una indiscre
zione, passatagli da un espo
nente autorevole della am
ministrazione Reagan. Due 

situazione del tipo di quella 
degli anni 50 non si torna. 

Pechino rtpn sa ancora se 
Gorbaciov -, potrà risolvere 
questo e altri nodi. Ma tra le 
novità che il cronista può se
gnalare c'è anche questo: un 
nuovo atteggiamento nel 
confronti di chi ha la massi
ma responsabilità al Cremli

no. Al momento della sua 
elezione l cinesi avevano de
ciso di fare un grosso passo 
avanti dandoglUlel «compa
gno*. Poi si erario messi ad 
attendere, chiedendosi se il 
nuovo leader sovietico sa
rebbe riuscito o meno a con
solidare la propria posizione. 
«Possiamo dargli tempo un 
paio d'anni, per vedere se ce 

la fa o no», avrebbe detto ad 
una riunione lo stesso Deng 
Xiaoping. L'articolo che 
Llaowang — Il settimanale 
ispirato dalla segreteria del 
Pcc — ha dedicato al «cento 
glornU di Gorbaclov, dice 
che II nuovo leader del Crem
lino «ha cominciato a mo
strare la sua personalità», 
che egli «si richiama alla 

continuità», ma non vuole 
farsi legare le mani e 1 piedi 
dal passato, non vuole limi
tarsi a seguire le orme del 
suol predecessori. Ed è alla 
luce di valutazioni del gene
re che si può comprendere 
come le notizie di Nuova Ci
na dedicate al rimescola
mento al vertici del Pcus e 
dello Stato sovietico gron

dassero simpatia. 
Yao Yllln evidentemente 

va anche a sondare a che 
punto stiano le cose. Ma se 
per caso ci volesse ancora 
tempo e ci fosse da aspettare, 
i cinesi gii manderebbero a 
dire di fare pure con comodo. 

Siegmund Ginzberg 

Qualcosa si muove a Ginevra? 
Indiscrezioni e precisazioni 

settimane fa un membro del
la delegazione sovietica a Gi
nevra ha avvicinato, In mo
do informale, i negoziatori 
americani per far loro sapere 
che PUrss non avrebbe più 
cercato di ottenere il divieto 
assoluto di qualsiasi ricerca 

in materia di guerre stellari, 
ma avrebbe cercato di di
stinguere: sarebbe discposta 
ad ammettere le ricerche in 
laboratorio, ma insisterebbe 
sulla proibizione delle prove 
e degli esperimenti nello 
spazio. 

Erano passate poche ore 
dalla pubblicazione della no
tizia cne il Dipartimento di 
Stato la smentiva, definen
dola «basata più su un pio 
desiderio che sulla realtà». 
Ma quasi contemporanea
mente il portavoce di Rea
gan la accreditava indiretta
mente correggendo sensibil
mente la smentita del porta

voce della diplomazia. «Se l 
sovietici hanno una propo
sta seria da fare — diceva 
Larry Speakes — debbono 
gettarla sul tavolo di Gine
vra. Non sono a conoscenza 
di passi formali fatti in que
sta direzione, né di colloqui a 
margine delle trattative uffi
ciali. So però di discorsi fatti 
al di fuori di Ginevra». Come 
spiegare questa discrepanza 

tra Dipartimento di Stato e 
Casa Bianca? È un disguido? 
O c'è un dissenso? È più logi
co però pensare a un gioco 
delle parti mirante a pungo
lare 1 sovietici verso una 
mossa che, di per sé, miglio
rerebbe l'atmosfera della 
preparazione del vertice 
Reagan-Gorbaclov. 

a. e. 

la De ed a proporre un rap
porto nuovo, dinamico e' 
pluralista tra fede e politica. 

La notizia del possibile al
lontanamento di padre Sor
ge dalla direzione di •Civiltà 
Cattolica», da noi pubblica
to sabato scorso nel quadro 
di un commento sul nuovo 
corso della Chiesa italiana 
dopo la nomina da parte del. 
papa di Poletti alla presi
denza della Cei, non à stata 
smentita. Essa, anzi, ha tro
vato conferma negli stessi 
ambienti vicini alla Curia 
generalizia dei gesuiti dove 
ci si rende conto del segnale 
che lo spostamento di padre 
Serge ad altra attività lon
tano da Roma darà in Italia 
e all'estero. La rivista ha re
gistrato in questi anni una 
progressiva espansione (cir
ca 15.000 abbonati) in Italia 
e in 98 paesi di vari conti
nenti proprio con la direzio
ne Sorge che l'ha fatta di
ventare strumento di dialo
go ecumenico e politico pur 
tenendo conto del controllo 

Padre Sorge 
allontanato 
del vertici vaticani. Padre 
Sorge ha sviluppato quella 
linea di rinnovamento con
ciliare aperta negli anni 
Sessanta da padre Tucci 
succeduto all'integralista e 
tradizionalista padre Mar-
tegani. Ora si parla come 
nuovo direttore di padre 
Gianpaolo Salvini del cen
tro S. Fedele di Milano, il cui 
nome era stato fatto, tempo 
fa, da > qualche giornale, 
quando da parte di movi
menti come CI, Opus Dei, 
destra cattolica venivano 
apertamente avversati gli 
orientamenti aperturisti di 
padre Sorge. Tutti ricorda
no la polemica tra padre 
Sorge ed il vescovo di Carpi, 
mons. Maggiolini, legato a 
Comunione e liberazione, 

sotto i portici della piazza di 
Loreto di fronte a numerosi 
convegnisti nell'aprile scor
so. 

L'azione intrapresa dagli 
antimontiniani, di cui la 
prima vittima di prestigio è 
stato Giuseppe Lazzati non 
più rieletto rettore dell'Uni
versità cattolica di Milano, 
si sta sviluppando in tutte le 
direzioni. Già da qualche 
anno il quotidiano «Avveni
re» è stato conquistato dagli 
uomini legati a CI l quali ge
stiscono anche il settimana
le «Il Sabato» e il mensile «30 
Giorni» che ha il compito di 
affrontare in chiave critica 1 
problemi della teologia del
la liberazione e dell'impe
gno sociale della Chiesa 
nell'America Latina e in 

Africa. Gli stessi uomini ge
stiscono pure il Centro tele
visivo del Vaticano che ha 
l'esclusiva di realizzare e 
vendere i servizi in tutto il 
mondo. Agli stessi uomini, 
d'inte&a con l'Opus Dei, non 
è rlusrito per ora l'assalto 
alla «Radio vaticana» che 
continua ad esser controlla
ta dal gesuiti sin dalla sua 
fondazione. Alla direzione 
dell'«Osservatore Romano» 
non è stato posto un clelll-
no, ma c'è un esecutore fi
dato come Mario Agnes che 
ha preso il posto del cattoli
co-liberal Valerio Volpini. 
In questo clima, Giancarlo 
Svidercoski ha lasciato l'in
carico di vice direttore del
l'organo vaticano dopo che 
il papa lo aveva nominato al 
posto di don Virgilio Levi al
lontanato a seguito di un 
suo Infortunio giornalistico 
su Lech Walesa. Sviderco
ski, che è un moderato ma 
professionalmente molto 
valido, ha dovuto constata

re a sue spese l'impossibilità 
di far passare alcune sue 
proposte di ammoderna
mento grafico e di contenu
to del giornale. 

Questi fatti confermano 
che 11 mondo cattolico ita
liano è entrato in una nuova 
fase In cui da parte del papa 
si cerca di controllare diret
tamente tutte quelle spinte 
innovative che sono risulta
te prevalenti al convegno di 
Loreto nonostante che il suo 
intervento andasse in un'al
tra direzione. È per questo 
che ben tre cardinali di 
grande prestigio (Martini, 
Pappalardo, Ce), che dopo 
aver organizzato e gestito 11 
convegno di Loreto erano 
stati indicati a larghissima 
maggioranza come candi
dati alla presidenza della 
Cei, sono stati scartati da 
Giovanni Paolo II, 11 quale, 
ha preferito 11 card. Ugo Po
letti, suo vicario che a Lore
to neppure è andato. Ciò 
vuol dire che anche il segre

tario della Cei, mons. Capo-
rello, è in pericolo salvo ri
pensamenti da parte del pa
pa. Ed il prossimo anno toc
cherà al presidente dell'A
zione cattolica, prof. Alber
to Monticone, la cui scelta 
religiosa è stata sempre 
considerata dal papa debole 
rispetta alF.atttvismo ed al 
presenzialismo di CI ed 
Opus Dei. 

Il nuovo corso della Chie
sa voluto da papa Wojtyla 
non si annuncia, però, faci
le. Per esempio, 11 papa vole
va che padre Vaughn non 
venisse rieletto generale dei 
francescani e, invece, è av
venuto a larga maggioran
za. Questo episodio clamo
roso sta a Indicare che le 
idee nuove del Concilio han
no conquistato in questi 
venti anni molti vescovi, re
ligiosi e laici, da poter essere 
risospinte con atti di autori
tà. 

Alceste Santini 

storici, intellettuali, osser
vatori, ovvero fra quanti 
sono animatori dell'anco
ra attualissimo dibattito 
intorno ai problemi che, 
nel nostro continente, la fi
ne della seconda guerra 
mondiale ha lasciato inso
luti. 

E che vengono rilanciati 
ed affrontati da diverse 
angolazioni. 

Il secondo blocco di temi 
riguarda quella che si può 
indicare come la ricerca di 
un nuovo ordine planeta
rio: pace, guerra, arma
menti, rapporti Nord-Sud, 
nuovi assetti internaziona-
li. 

Terzo terreno di rifles
sione, l'Italia. L'Italia del 
dopo-maggio e del dopo-

A Ferrara 
la Festa 
giugno, con tutu gli annes
si e connessi: il governo, i 
partiti, i rapporti a sini-, 
stra, l'alternativa. 

Non si conoscono ancora 
l nomi dei partecipan ti alle 
varie iniziative (si vanno 
via via definendo le dispo
nibilità degli ospiti italiani 
e stranieri), ma è certo — 
ha assicurato Vittorio 
Campione — che sarà ulte
riormente rafforzato il 
connotato di grande aper
tura verso la società è le 

sue forze, connotato che da 
sempre contraddistingue 
le nostre feste. 

Altro elemento — ha 
detto Campione — èia sot
tolineatura, che vogliamo 
presentare evidentissima, 
del legame fra il partito e il 
suo giornale, indispensabi
le strumento di informa
zione e di orientamento in 
una fase in cui gravissimi 
sono gli attacchi alla liber
tà e al pluralismo. 

Ci sono state, come sem

pre alla presentazione del
le Feste nazionali, doman
de del giornalisti. I diri
genti del Pei hanno rispo
sto: inciderà sul program
ma della festa la convoca
zione anticipata del con
gresso? Il programma era 
già deciso e, ovviamente', 
riguardava molti temi che 
saranno di impegnativa ri
flessione congressuale. 

E Andreotti parteciperà 
a qualche dibattito? No, il 
ministro degli Esteri que
st'anno non è stato invita
to. E, guardando all'Ame
rica latina, c'è qualcosa 
che riguardi la 'teologia 
della liberazione»? Sì, un 
seminario nel quale si par
lerà di Gramsci, le cui ri
flessioni sulla religione e la 

Chiesa sono molto lette 
anche in quei paesi. 
- E sul temi delle donne? 
Lalla Trupia ha ricordato 
che venerdì si aprirà a Bari 
la festa nazionale delle 
donne intitolata 'Femmi
nile futuro»?. 

E non è senza significato 
che una tale manifestazio
ne si tenga per la seconda 
volta in una grande città 
del Sud. Ma anche a Ferra
ra, naturalmente, ci saran
no sedi e momen ti di speci
fico approfondimento del
le tematiche femminili. 

E dunque appuntamen
to a Ferrara. Per-tutti. An
che per quanti hanno già 
partecipato o si appresta
no a partecipare a una del

le tante feste nazionali *a 
tema* programma te in Ita
lia. 

Appiccicati al muro, di 
fronte ai giornalisti, i ma
nifesti d'annuncio: la festa 
dell'ambiente a (Grosseto 
dal 23 aprile al 1" maggio), 
la festa 'Vivere con l'A
driatico» a Riminl-Ricclo-
ne (dal 22 giugno al 6 lu
glio); la festa dello sport a 
Livorno (12-28 luglio), la 
festa dei giovani a Siena 
(dal 9 al 23 agosto), la festa 
dei beni culturali a Roma 
(in Agosto), la festa dell'U
nità sul mare, sulla moto
nave Kazakhstan in set
tembre anche quella. 

Eugenio Manca 

milioni, ma un milione di 
frutti. 

•Sui cocomeri avvelenati 
della California — commen
ta il professor Giorgio Celli, 
entomologo e nemico giura-» 
to dell'abuso dei pesticidi, 
abbiamo ancora pochi ele
menti. Intentando un pro
cesso indiziano, emergereb
be il solito quadro doloso e 
doloroso. C'è da dire, intanto 
— prosegue Celli — che TA1-
cMcarb è un parente stretto 
del veleno di Bhophal; inol
tre che le coltivazioni di co
tone (che avrebbero prece
duto le colture di cocomeri 
avvelenati) sono le piante 
più trattate del mondo con 
dosi spettacolari di agenti 
chimici; ancora che i tempi 
di degrado della sostanza 
chimica nel terreno sono 
una faccenda piuttosto com
plessa, specie in presenza di 
effetti di saturazione. Chi ci 
assicura, poi, che gli agricol
tori non abbiano usato scor
te del prodotto magari fa
cendo calcoli sbagliati? AI di 
là delle supposizioni — con
clude il professor Celli — so
no curioso di vedere come fi
nisce questa storia. Curioso, 
naturalmente, si fa per dire. 
Il tema del controllo sulla 
produzione di questa ed altre 
sostanze chimiche diventa 
sempre più centrale per la 

Anche in Italia 
il pesticida 

Una delle angurie Usa «intossicate» dal pesticida. Una targhet
ta ne indica la pericolosrtA 

salute del pianeta e dei suoi 
abitanti». 

La Lega Ambiente ha col
to questa occasione per ri
cordare come, anche in Ita
lia, vengano commercializ
zati molti prodotti chimici 
per l'agricoltura ritenuti pe
ricolosi e dannosi dalla lette
ratura internazionale e vie
tati in molti paesi (l'Aldicarb 
pur non essendo ritenuto pe
ricoloso se usato secondo le 
indicazioni è proibito in Au
stria e nelle Filippine). Ag
giunge la Lega Ambiente: 
come già è stato documenta
to dal Comitato italiano per 
la campagna sulla «Sporca 
dozzina» (lanciata in 15 paesi 
contro 12 principi attivi tra i 
più pericolosi nel quadro del 
commercio mondiale dei pe
sticidi) mancano nel nostro 
paese controlli efficienti sul
la commercializzazione e su
gli effetti dei pesticidi usati 
in agricoltura. E la lega ag
giunge: è utile ricordare che 
nel nostro paese su ogni etta
ro di terreno sono riversati, 
ogni anni tre chili e 400 
grammi di insetticidi e un 
chilo e 900 grammi di diser
banti: una delle percentuali 
più alte d'Europa. 

Siamo ormai di fronte ad 
un circolo vizioso. Infatti, col 
tempo, gli insetti sviluppano 
una resistenza sempre mag
giore ai pesticidi, e così le so

stanze a cui gli insetti sono 
sensibili diventano più po
tenti, costose, dannose e dif
ficili da sintetizzare. Un al
tro fattore è costituito dalla 
progressiva scomparsa della 
rotazione delle colture, una 
pratica che consentiva di eli
minare ciclicamente i paras
siti di un vegetale dal terreno 
quando si cambiava coltiva
zione. 

In Emilia Romagna si sta 
sperimentando la «lotta bio
logica», un metodo alternati
vo di antica data e che consi
ste, in parole povere, nell'op-
porre m agli organismi • che 
danneggiano le nostre coltu
re i loro nemici naturali: pa
rassiti e predatori degli orga
nismi dannosi delle piante 
vengono moltiplicati in la
boratorio e lanciati, poi, sui 
campi perché vadano a divo
rare una parte delle popola
zioni nocive. Qualcuno ha 
sollevato l'obiezione che il 
costo di questo e di altri più 
raffinati sistemi di lotta eco
logica è alto. C'è da rispon
dere che anche i prodotti chi
mici, sempre più raffinati, 
hanno costi elevati che si av
vicinano a quelli della lotta 
biologica, e per di più impon
gono un prezzo alto alla no
stra salute. L'anguria ameri
cana insegna. 

Mirella Acconciamessa 

Cossiga 
incontra 

uno per uno 
tutti i 

ministri 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica Francesco Cos
siga ha deciso di avviare una 
presa di contatto diretta an
che con i singoli ministri. 
Dopo aver respinto, giovedì 
scorso, le protocollari dimis
sioni del presidente del Con
siglio Bettino Craxi. Cossiga 
ha ricevuto ieri i ministri de
gli Esteri Giulio Andreotti, e 
dell'Interno Oscar Scalfaro. 
Nel pomeriggio ha un incon
tro con Giovanni Spadolini 
(Difesa). Gli incontri del ca
po dello Stato con i ministri 
proseguiranno nei prossimi 
giorni e da essi Cossiga do
vrebbe avere un quadro pre
ciso ed aggiornato dei pro
blemi dei singoli ministeri. 

perfettamente. Pietro è par
tito da Sorrento il 5 aprile, 
nel pomeriggio. Ha trascorso 
il giorno successivo a Roma, 
ospite in casa di suo fratello 
Maurizio, un altro dei miei 
quattro figli. Il 7 mattina è 
partito per il Perù. Aveva già 
detto sia a me che a Maurizio 
quando sarebbe tornato: il 4 
agosto...». Signora, scusi, ma 
perché quattro mesi in Perù? 
«Oh, è molto semplice. Le ra
gioni sono due. La prima è 
che Pietro era partito con 
l'intenzione di girare un do
cumentario sull'Amazzonia. 
Aveva dietro di sé non so 
quanti strani apparecchi, tra 
cineprese ed altro. La secon
da è che in Perù, a Lima, ave
va un amico In grado di ospi
tarlo..... 

Questo amico si chiama 
Nino Lauro. E figlio di un 
italiano ma è nato in Perù. Il 
padre è stato per anni diret-

«Mio figlio non 
è terrorista» 
tore generale della flotta 
Lauro a Lima: Nino ha stu
diato in Italla.ed è molto le
gato a Pietro. È stato proprio 
lui, l'altro ieri, a telefonare a 
sua madre, in vacanza a Me
ta di Sorrento, chiedendole 
di informare Giuseppina 
Mondello sulle condizioni di 
salute di Pietro: «Dille che 
sta bene, che non ha subito 
violenze. È ancora trattenu
to dalla polizia: loro conti
nuano ad accusarlo di essere 
un terrorista, ma questa sto
ria si Chiarirà presto*. E stato 
proprio a casa di Nino Lauro, 
a Lima, che Pietro Altieri ha 
conosciuto Leonidas Rodrl-

guez Figueroa, il figlio del 
generale. Forse deve avere 
deciso di seguirli nella fore
sta per sfruttare le conoscen
ze di quei giovani del luogo. 
Molto probabilmente non 
sapeva nemmeno della pre
sunta appartenenza del gio
vane e dei suol amici a «Ben
derò Luminoso». 

•Due giorni fa — riprende 
il racconto sua madre — mi è 
arrivata una sua lettera. Io 
sto bene, mi ha scritto. Tor
nerò il 4 agosto, come pro
messo. Ma se Maurizio va in 
ferie prima, fatemelo sapere: 
voglio salutarlo e anticiperò 
il mio rientro. Ecco quello 

che mi ha scritto. No, non ci 
possono essere dubbi, mio fi
glio non c'entra niente con 
queste storie di guerriglia. 
Sapete che tipo era? Doman
datelo agli altri. Io vi posso 
dire: un bravissimo ragazzo. 
Proprio di recente aveva la
vorato come animatore in 
alcune scuole elementari di 
Sorrento. Pochi mesi fa era 
risultato tra I primi agli esa
mi di abilitazione per l'inse
gnamento. Aveva il pallino 
del teatro. Era già laureato 
ma continuava a studiare 
ore e ore, giorno e notte. Mal 
fatto politica, vi giuro. Lo 
avrei saputo io e si sarebbe 
sapute a Sorrento. No, in 
quella foresta, con 11 figlio 
del generale e gli altri, ci può 
essere capitato solo per ca
so». 

Da giorni Giuseppina 
Mondello vive con la speran

za che squilli il telefono e le 
dicano che è tutto finito. Ma 
adesso, proprio prima di 
riappendere la cornetta, vuo
le aggiungere una cosa: «Non 
l'ho detto a nessuno, prima 
.d'ora. Ma visto che le cose 
stanno così, forse è giusto 
che si sappia anche questo. 
Lei mi ha chiesto perché 
quattro mesi in Perù. Io ve 
l'ho spiegato. Ma oltre a 
quanto vi ho detto, c'è un'al
tra ragione. Era fidanzato da 
otto anni con una ragazza. 
Poi lei, piano piano, si e am
malata. Una malattia di ner
vi, un esaurimento nervoso. 
All'improvviso, qualche me
se fa, si è uccisa. Ecco. Ecco 
perché Pietro non vedeva l'o
ra di partire. E forse ecco 
perché è finito in quella fore
sta assieme a quella gente 
tanto strana». 
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